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interruzioni r ianimano la discussione. (Si 
ride). 

Una voce. Se no, ci addorment iamo. 
P R E S I D E N T E . È bene che la discus-

scussione proceda ordinata . 
DA COMO, relatore. Ella è s ta to mio pro-

fessore... 
SALANDRA. E lei era un bravo disce-

polo! Tanto è vero che è diventato relatore. 
(Si ride) . 

D'al t ronde passo subito alle innovazioni j 
che sono sicura opera di questo disegno di 
legge. Non le enuncerò tu t t e : mi fermerò 
alle principali, a quelle che al disegno di 
legge imprimono il carat tere . 

P r ima di t u t t o si rende definitiva, per 
legge approva ta dal Par lamento , la conces-
sione della licenza senza esame, con la me-
dia di set te punt i . Questo è il principale 
effetto del disegno di legge presente. 

I n questa materia della licenza vi sono 
precedenti di ogni cenere: da venti anni 
e più, forse, da quando abbiamo rinun-
ziato alla norma semplice e chiara, non 
mi stancherò di ripeterlo, dell 'esame finale, 
abbiamo oscillato t ra concessione di licenza 
con set te o con o t to punti , minaccia non 
eseguita di ristabilire l 'esame per tu t t i . 

Il regolamento Orlando stabiliva che la 
licenza non dovesse essere accordata senza 
esame se non a chi avesse raggiunto la 
media di o t to ; vale a dire che considerava 
la licenza senza esame come un premio ai 
giovani più diligènti, perchè la media di 
ot to è assai difficile a conseguirsi. 

La discesa al sette non è questione di 
un punto, ma muta il ca ra t t e re della li-
cenza perchè la fa diventare una conces-
sione normale per tu t t i i mediocri. Questo 
è l 'effet to del presente disegno di legge. 

Voci. A sei ! 
SALANDRA. Volete sei? È lo stesso! 

(Si ride). 
Ma di t u t t o ciò, l 'effet to è che noi to-

gliamo ogni valore morale e sociale a que-
sto diploma di licenza; l 'effetto è che noi 
aboliamo vi r tua lmente l 'esame di licenza, e 
questo siamo noi i primi ad osarlo, poiché 
nessun altro paese lo ha osato. 

In Francia , hanno molto discusso della 
r i forma della scuola media, l 'hanno rifor-
mata , ma non hanno abolito, anzi hanno 
rafforzato il baccalaureato. 

In Germania hanno discusso lungamente 
del medesimo argomento; lo stesso impera-
tore è in tervenuto nella discussione colle 
sue geniali iniziative; ma l 'esame di matu-
r i tà non è s ta to abolito. 

Noi siamo i primi a liberarci da queste 
pastoie; e il peggio è che questo facciamo 
non per una convinzione (che potrebbe es-
sere errata, ma potrebbe anche essere giu-
sta, poiché non è det to che debba aver ra-
gione io) della sua inut i l i tà o del suo danno, 
ma nel momento stesso in cui tu t t i siamo 
convinti e t u t t i dichiariamo che l 'esame di 
licenza sarebbe meglic ristabilirlo per tu t t i . 

Questo dicono i ministri e le Commis-
sioni che ci propongono di a t tenuarlo, cioè, 
implici tamente, di abolirlo, e di destituirlo 
di ogni valore ; questo ha det to il relatore 
onorevole Da Como nella sua relazione; e 
non voglio essere io, che ho grande sim 
pat ia per lui, feroce quanto l 'onorevole Fal-
coni nel citargli le sue parole a favore del-
l ' esame di licenza ; questo ha detto l 'opo-
revole Cortese, con la sua grande autor i tà , 
nella relazione de t t a t a l ' anno passato al 
medesimo disegno di legge ; questo ha det to 
la Commissione, la quale preparò il regola-
mento Orlando; e il ministro Orlando nella 
sua relazione al Re dichiara che la Com-
missione aveva deliberato di escludere ogni 
licenza senza esame, e che dipoi egli insi-
s t e t t e per far la r i tornare sul suo delibe-
ra to per la concessione della licenza con 
otto, non con sette, nota te , e o t tenne a s tento 
il voto favorevole d 'una metà dei membri 
della Commissione. 

Insomma, t u t t i quant i parlano di questa 
mater ia dichiarano che bisognerebbe rista 
bilire l 'esame di licenza, ma tu t t i soggiun-
gono che non sarebbe p ruden te farlo in 
questo momento. Perchè non sarebbe pru-
dente ? Per amore di quieto vivere, per ra-
gione di oppor tuni tà e, dirò una b ru t t a 
parola, per paura forse. Ma come ? noi le-
giferiamo sugli esami col solo criterio della 
prudenza, del quieto vivere, della oppor tu-
nità, del non turbare il riposo dei giovanett i 
e del sodisfare i desideri di alcuni padri di 
famiglia ? E questo deve essere il nostro 
criterio legislativo? In verità noi daremmo 
un ben tristo esempio ai giovani che seguono 
le nostre discussioni. I documenti di quanto 
ho affermato ci sono; la Camera può ri-
scontrarli : e poi mi sment i ranno coloro che 
ho citat i se po t ranno smentirmi. 

Ma si dice : pensino i professori (ho letto 
delle difese ufficiose in tal senso) a non 
dare faci lmente il s e t t e ; così si avrà lo 
stesso r isultato che si avrebbe se si fosse 
mantenu to l 'o t to . È notevole innanzi t u t t o 
che mentre noi ministri e legislatori ci 
facciamo governare dal l 'opportuni tà , dalla 
prudenza e dal quieto vivere, reclamiamo 


